
 
             
 

Roma, 18.03.2020 
 
 
Ai Lavoratori delle  
Funzioni Centrali 

 
Oggetto: sintesi UNSA disposizioni D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 

 

A seguito della pubblicazione questa notte del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, 

se ne trasmette una sintesi -curata dal Centro Studi “R.Plaja-G. Conti” della Confsal-UNSA-   

avendo avuto particolare riguardo per le norme sul pubblico impiego e che interessano 

maggiormente i dipendenti pubblici. 

Ancora una volta l’UNSA con questo lavoro vuole dare una testimonianza di un 

impegno di fatto h24, all’insegna della competenza e della qualità del lavoro sindacale. 

Cogliamo anche l’occasione, avendo a disposizione il testo definitivo del Decreto, per 

esprimere la nostra soddisfazione perché, dopo tante lotte di questi giorni per la salute dei 

colleghi, troviamo in questo Decreto alcune delle norme che l’UNSA ha ostinatamente 

richiesto, anche con largo anticipo rispetto all’escalation della crisi sanitaria, perché ne 

avevamo colto la portata e gli sviluppi. 

È passata la linea che avevamo chiesto: uffici svuotati e attività in ufficio con presenze 

minime solo per le attività indifferibili, lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione 

lavorativa (già previsto dal Dpcm dell’11 marzo, ma quante amministrazioni hanno tardato!); 

in materia di assenza dal servizio, è stato previsto l’utilizzo delle ferie pregresse del 2019 

(non 2020 e non i permessi personali) che andavano consumate entro il 31 dicembre scorso 

o al massimo entro il 30 aprile subordinatamente alle esigenze dell’amministrazione; è stata 

prevista come richiesto dall’UNSA, ove non possibili le soluzioni precedenti, l’esenzione dal 

servizio e il periodo viene considerato servizio prestato a tutti gli effetti.   

 Norme chiare, imperative, che consentiranno di superare -ci auguriamo- quelle 

residuali criticità in qualche amministrazione create per inettitudine da datori di lavoro 

riguardo l’uso massivo del lavoro agile. 

Stiamo combattendo questa partita da soli, ma ne siamo fieri. Ribadiamo che 

attendiamo vostre segnalazioni e l’UNSA è pronta, con il suo legale Avv. Mirra, a 



denunciare -come già avvenuto per il Tribunale di Milano- quei datori di lavoro che risultano 

fuorilegge e che continuano a tenere indebitamente i lavoratori in ufficio esponendoli a 

rischio di contagio e ad essere portatori dello stesso, a danno della salute pubblica. 

 

Continueremo a lottare fino alla fine di questa emergenza sanitaria, senza risparmiarci. 
 
 
Cordiali saluti. 
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DL 17 marzo 2020 n. 18 
Articolo 87 
“Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di 
esenzione dal servizio e di procedure concorsuali” 
1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una 
data antecedente stabilita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 
nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che, conseguentemente: 
a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 
ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in 
ragione della gestione dell’emergenza; 
b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi 
informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 
maggio 2017, n. 81. 1 

 
1 Art. 18.  Lavoro agile 
1.  Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita 
mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario 
o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La 
prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione 
fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 
2.  Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al 
lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa. 
3.  Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva 
l'applicazione delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali rapporti. 
3-bis.  I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità 
agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile 
formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 
paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai 
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. (2) 
4.  Gli incentivi di carattere fiscale e contributivo eventualmente riconosciuti in relazione agli incrementi di produttività 
ed efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando l'attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro 
agile. 
5.  Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 
Art. 19.  Forma e recesso 
1.  L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della 
prova, e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle 
forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. L'accordo individua 
altresì i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 
2.  L'accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire 
con un preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 

LAVORO AGILE PER TUTTI 
come modalità ORDINARIA 
della prestazione lavorativa 

PRESENZA LIMITATA NEGLI UFFICI 
solo nei casi in cui serve assicurare 
attività indifferibili e che richiedono 
la presenza “fisica” sul luogo di 
lavoro 

L’attivazione del LAVORO AGILE 
prescinde dagli obblighi di cui artt. 
Da 18 a 23 Legge 81/2017 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART35
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000817465ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145774ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000850946ART36&NONAV=1&NOTXT=1&#2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602ART0
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2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può 
essere svolta anche attraverso strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente 
qualora non siano forniti dall’amministrazione. In 
tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23 
maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 
3. Qualora non sia possibile ricorrere alle forme di 
lavoro agile nella forma semplificata di cui al 
comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli 
strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della 
banca ore, della rotazione e di altri analoghi 
istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. 
Esperite tali possibilità le amministrazioni possono 
motivatamente esentare il personale dipendente 

 
1999, n. 68, il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, 
al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine 
nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato. 
Art. 20.  Trattamento, diritto all'apprendimento continuo e certificazione delle competenze del lavoratore 
1.  Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento economico e normativo 
non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente 
all'interno dell'azienda. 
2.  Al lavoratore impiegato in forme di lavoro agile ai sensi del presente capo può essere riconosciuto, nell'ambito 
dell'accordo di cui all'articolo 19, il diritto all'apprendimento permanente, in modalità formali, non formali o informali, 
e alla periodica certificazione delle relative competenze. 
Art. 21.  Potere di controllo e disciplinare 
1.  L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo del datore di lavoro sulla 
prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni. 
2.  L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all'esterno 
dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari. 
Art. 22.  Sicurezza sul lavoro 
1.  Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro 
agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, 
un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione del rapporto di lavoro. 
2.  Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per 
fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 
Art. 23.  Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali 
1.  L'accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono 
oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 
2.  Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi 
alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 
3.  Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno 
dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, 
nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze 
connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e 
risponda a criteri di ragionevolezza. 
 

Lavoro agile anche utilizzando strumenti 
informatici propri 

Nella ipotesi in cui sia “impossibile” ricorrere 
al lavoro agile, le Amministrazioni utilizzano i 
seguenti strumenti: 

 Ferie pregresse (le ferie non godute nel 
2019 sono da fruire entro aprile 2020) 

 Congedo (quelle tipologie di assenze che i 
CCNL o le leggi denominano come 
“congedi”) 

 Ore accumulate nella “banca delle ore” 
 Per la presenza in ufficio: Rotazione e altri 

analoghi istituti (es. turni). 
 Esperite tali possibilità c’è l’ESENZIONE 

dal servizio. Tale periodo costituisce 
servizio prestato a tutti gli effetti di legge. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815458ART90
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815458ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000815458ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114051ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114051ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114051ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109991ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109991ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000125622ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109789ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109789ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109789ART0
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dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio 
costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge 
e l'amministrazione non corrisponde l'indennità 
sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è 
computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3. 
 
Articolo 23 
“Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore 
privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, 
comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori 
autonomi, per emergenza COVID -19” 
1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei 
provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e 
delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e 
per un periodo continuativo o frazionato comunque non 
superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del 
settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per 
i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al 
comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una 
indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo 
quanto previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I 
suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 
2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 
e 33 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai 
genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente 
articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto 
all’indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale. 
3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per il periodo di 
cui al comma 1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di 
uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità, per ciascuna giornata 
indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito individuato secondo la base di calcolo 
utilizzata ai fini della determinazione dell’indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai 
genitori lavoratori autonomi iscritti all’INPS ed è commisurata, per ciascuna giornata indennizzabile, 
al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a 
seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto. 
4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è 
riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un 
totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla 
condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore 
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di 
sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro 
genitore disoccupato o non lavoratore. 

Nei casi di dipendenti pubblici ai quali si 
applica l’art. 37, il periodo di esenzione 

dal servizio non è computabile nel 
limite dei 45 giorni 

“CONGEDO SPECIALE” non 
superiore a 15 giorni per i 
figli di età non superiore a 
12 anni. 

Per tale “congedo speciale” 
è riconosciuta una 
indennità pari al 50% della 
retribuzione e, ai fini 
pensionistici, coperti da 
contribuzione figurativa. 

Eventuali congedi parentali 
fruiti durante il periodo di 
sospensione didattica sono 
convertiti in “congedo 
speciale” 

La fruizione del “congedo 
speciale”, per un totale 
complessivo di 15 giorni, è 
riconosciuta alternativamente 
ad entrambi i genitori 

Vincenzo
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5. Ferma restando l’estensione della durata dei permessi 
retribuiti di cui all’articolo 24, il limite di età di cui ai commi 1 e 3 
non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di 
gravità accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o 
ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 
6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore 
privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare 
non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o 
cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi 
dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche 
nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di 
contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro. 
7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori 
affidatari. 
 
Articolo 24 
“Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104” 2 

 
2 Art. 33  (Agevolazioni) (49) (50) 

[1.  La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handicap in 
situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, hanno diritto al prolungamento fino a 3 
anni del periodo di astensione facoltativa dal lavoro di cui all'articolo 7 della legge 30 dicembre 1971, n. 
1204, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati. (40) ] 

2.  I soggetti di cui al comma 1 possono chiedere ai rispettivi datori di lavoro di usufruire, in alternativa al 
prolungamento fino a 3 anni del periodo di astensione facoltativa, di due ore di permesso giornaliero 
retribuito fino al compimento del terzo anno di vita del bambino. 

3.  A condizione che la persona handicappata non sia ricoverata a tempo pieno, il lavoratore dipendente, 
pubblico o privato, che assiste persona con handicap in situazione di gravità, coniuge, parente o affine 
entro il secondo grado, ovvero entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap 
in situazione di gravità abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano anche essi affetti da 
patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, ha diritto a fruire di tre giorni di permesso mensile 
retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in maniera continuativa. Il predetto diritto non può 
essere riconosciuto a più di un lavoratore dipendente per l’assistenza alla stessa persona con handicap in 
situazione di gravità. Per l’assistenza allo stesso figlio con handicap in situazione di gravità, il diritto è 
riconosciuto ad entrambi i genitori, anche adottivi, che possono fruirne alternativamente. Il dipendente ha 
diritto di prestare assistenza nei confronti di più persone in situazione di handicap grave, a condizione che 
si tratti del coniuge o di un parente o affine entro il primo grado o entro il secondo grado qualora i genitori 
o il coniuge della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i 65 anni di età oppure 
siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. (41) (46) (51) 

3-bis.  Il lavoratore che usufruisce dei permessi di cui al comma 3 per assistere persona in situazione di 
handicap grave, residente in comune situato a distanza stradale superiore a 150 chilometri rispetto a quello 
di residenza del lavoratore, attesta con titolo di viaggio, o altra documentazione idonea, il raggiungimento 
del luogo di residenza dell'assistito. (45) 

4.  Ai permessi di cui ai commi 2 e 3, che si cumulano con quelli previsti all'articolo 7 della citata legge n. 
1204 del 1971, si applicano le disposizioni di cui all'ultimo comma del medesimo articolo 7 della legge n. 
1204 del 1971, nonché quelle contenute negli articoli 7 e 8 della legge 9 dicembre 1977, n. 903. (52) 

5.  Il lavoratore di cui al comma 3 ha diritto a scegliere ove possibile, la sede di lavoro più vicina al domicilio 
della persona da assistere e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede. (42) (47) 

6.  La persona handicappata maggiorenne in situazione di gravità può usufruire alternativamente dei 
permessi di cui ai commi 2 e 3, ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al proprio 
domicilio e non può essere trasferita in altra sede, senza il suo consenso. (43) (48) (53) 

In caso di presenza di figli 
con disabilità (art. 4, c. 1, L. 
104/1992) non si applica il 
limite di età dei 12 anni. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#49
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#50
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000101348ART4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114256ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114256ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#41
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#46
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#51
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#45
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114256ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114256ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114256ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114256ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114246ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114246ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#42
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#47
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#43
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#48
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#53
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1. Il numero di giorni di permesso retribuito 
coperto da contribuzione figurativa di cui 
all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, è incrementato di ulteriori 
complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di 
marzo e aprile 2020. 
 
Articolo 25 
(Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per l’acquisto 
di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato, per 
emergenza COVID -19) 
1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei 
provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni 
ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo 
della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello 
specifico congedo e relativa indennità di cui all’articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7. Il congedo e 
l’indennità di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano 
già fruendo di analoghi benefici. 
2. L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle 
modalità di fruizione del congedo sono a cura 
dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il 
rapporto di lavoro.  
5. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel 
limite complessivo di 30 milioni di euro per l’anno 2020. 
 
Articolo 26 
“Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato” 
1.Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria 
con sorveglianza attiva di cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento 
economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del periodo di 
comporto. 
2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n.104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico 
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 

 
7.  Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano anche agli affidatari di persone handicappate 
in situazione di gravità. (54) 

7-bis.  Ferma restando la verifica dei presupposti per l’accertamento della responsabilità disciplinare, il 
lavoratore di cui al comma 3 decade dai diritti di cui al presente articolo, qualora il datore di lavoro o l’INPS 
accerti l’insussistenza o il venir meno delle condizioni richieste per la legittima fruizione dei medesimi diritti. 
Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. (44) 

 
 

Legge 104, art. 33, comma 3 - Permessi 
retribuiti mensili: nei mesi di marzo e aprile 
2020 si può fruire di ulteriori complessive 

12 giornate. 

Modalità di fruizione dei 12 giorni: 
SPALMABILI,a scelta del dipendente, fra i 

mesi di marzo e aprile 

All’erogazione della Indennità, pari 
al 50% della retribuzione, provvede 

l’Amministrazione con la quale 
intercorre il rapporto di lavoro 

Lavoro pubblico 

CONGEDO SPECIALE massimo 15 
giorni: si applicano le previsioni del 

settore privato (art.23) 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#54
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000101348ART33&FT_CID=859797&OPERA=01#44
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patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle 
competenti autorità sanitarie, è equiparato al 
ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, comma 1, 
del decreto legge 2 marzo 2020, n.9. 
3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante 
redige il certificato di malattia con gli estremi del 
provvedimento che ha dato origine alla quarantena 
con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6. 
4. Sono considerati validi i certificati di malattia 
trasmessi, prima dell’entrata in vigore della presente 
disposizione, anche in assenza del provvedimento di 
cui al comma 3 da parte dell’operatore di sanità 
pubblica. 
5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presentano domanda 
all’ente previdenziale, e degli Istituti previdenziali connessi con le tutele di cui al presente articolo 
sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni di euro per l’anno 2020. Gli 
enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente 
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica 
il limite di spesa, gli stessi enti previdenziali non prendono in considerazione ulteriori domande. 
6.Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal 
medico curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da 
parte dell’operatore di sanità pubblica. 
 

Tutela per lavoratori pubblici in 
particolari condizioni di salute: 
assenze equiparate a ricovero 
ospedaliero 

- Disabili con connotazione di gravità 
- Con certificazione attestante una 

condizione: 
o Di rischio derivante da 

immunodepressione 
o Di rischio da esiti da patologie 

oncologiche o svolgimento 
terapie salvavita 
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